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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il ―Forum‖ del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

gonata all'esigenza di tempi e 

spazi per vivere ed elaborare il 

lutto, può notevolmente peggio-

rare l'evoluzione delle cose, e 

può contribuire allo sviluppo di 

malattie psichiche importanti 

(lutto complicato). 

CiaoLapo nasce allora per riem-

pire quei due vuoti, e quotidia-

namente cerca di guadagnare 

un piccolo tassellino per rag-

giungere i suoi numerosi obietti-

vi (vedi lo Statuto).  

Dall'11 Aprile del 2006, passo 

dopo passo.... 

 uniamo i fili di una rete nazio-

nale seria e competente di 

centri specialistici in cui ac-

canto ad una corretta dia-

gnosi medica e ad una ade-

guata prevenzione nelle gra-

vidanze a rischio si attuino 

adeguati protocolli di soste-

gno psicologico al lutto per i 

genitori e per i familiari colpi-

ti; 

 stiamo diffondendo la cultura 

del lutto in gravidanza e do-

po la nascita tra i professioni-

(Continua a pagina 2) 

S 
iamo Claudia Ravaldi e 

Alfredo Vannacci, e sia-

mo i fondatori dell'Asso-

ciazione CiaoLapo Onlus. Lavo-

riamo come medici e collaboria-

mo con l'università degli studi di 

Firenze: ci occupiamo di psico-

terapia e psichiatria (Claudia) di 

farmacovigilanza e medicine 

complementari (Alfredo). Ciao-

Lapo nasce con l'obiettivo di 

riempire un doppio vuoto in cui 

siamo precipitati il 13 Marzo del 

2006, quando abbiamo perso il 

nostro secondo bambino, Lapo, 

alla fine della 38 esima settima-

na di gravidanza. Il primo, gran-

de vuoto, è quello lasciato da 

un figlio atteso, percepito e vis-

suto, che viene a mancare an-

cor prima di essere stato ab-

bracciato. 

Il secondo, desolante vuoto, 

quello scientifico e sociale, che 

accompagna troppo spesso i 

genitori che perdono un figlio in 

epoca perinatale: 

noi genitori senza 

figlio precipitiamo 

in una dimensione 

parallela, e sem-

briamo essere 

riabilitati (con ri-

serva sulla nostra 

salute psichica) 

solo dopo la na-

scita di un ulterio-

re bambino. La 

pressione di que-

sto vuoto, così 

stridente se para-
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sti della salute mater-

no infantile, in modo 

da renderli maggior-

mente pronti ad af-

frontare le situazioni 

di emergenza psicolo-

gica; 

 lavoriamo nella ricer-

ca per approfondire 

l'esito del lutto perina-

tale nei diversi ambiti 

psicologici e sociali, in 

modo da delineare un 

profilo di intervento 

adeguato alle neces-

sità culturali italiane; 

 coinvolgiamo operato-

ri e cittadini in eventi 

divulgativi che orga-

nizziamo nel mese di 

Ottobre, mese inter-

nazionale della con-

sapevolezza sulla 

morte  del bambino 

durante la gravidanza 

o dopo il parto; 

 attraverso la forma-

zione di personale 

volontario stiamo 

aprendo gruppi di 

automutuoaiuto con 

(Continua da pagina 1) l'obiettivo di portare 

concretamente soste-

gno ai genitori nel loro 

territorio di apparte-

nenza; 

 forniamo un tipo di 

sostegno personaliz-

zato alle esigenze 

diverse dei genitori in 

lutto: opuscoli e libri in 

lettura, forum e chat 

per l'automutuoaiuto, 

gruppi facilitati da 

personale formato, 

sostegno psicotera-

peutico. 

CiaoLapo è il regalo che 

nostro figlio ci ha lasciato 

nella sua piccola e pre-

ziosissima vita. Il suo 

passaggio ha cambiato il 

nostro modo di percepir-

ci come persone e ha 

affinato non solo la no-

stra sensibilità, ma an-

che delineato in modo 

chiaro e netto la priorità 

di alcune cose rispetto 

ad altre. 

Il sostegno e l'accompa-

gnamento al percorso 

del lutto, l'accesso libero 

alle informazioni medi-

che, scientifiche, psicolo-

giche e biografiche sul 

lutto perinatale, fornire 

strumenti  concreti e 

validati per elaborare il 

lutto,  sono tra gli scopi 

primari dell'associazione. 

Nel tempo, grazie alla 

frequentazione di centi-

naia di genitori in lutto 

provenienti da qualun-

que paese del mondo, 

abbiamo iniziato anche 

ad offrire un altro punto 

di vista (non evitante, 

non repressivo) della 

Morte e della sofferenza 

dei genitori "speciali", 

che diviene momento di 

riflessione e di passag-

gio, verso un dolore più 

maturo e "creativo". 

L'associazione CiaoLapo 

è una onlus, iscritta alla 

Anagrafe Unica delle 

Onlus, (Agenzia delle 

Entrate, Direzione Re-

gionale della Toscana, 

IPS070216004) non ha 

nessuno scopo di lucro e 

la sua attività è possibile 

solo grazie alle quote 

associative e alle dona-

zioni volontarie. Chi vuo-

le può anche destinare a 

CiaoLapo il 5 x 1000 

della propria dichiarazio-

ne dei redditi. 

Per contatti, chiarimenti 

o per avere altre infor-

mazioni o se ritieni di 

avere bisogno dell'aiuto 

di CiaoLapo per te o per 

un tuo familiare invia 

pure una mail all'indirizzo 

Questo indirizzo email è 

protetto dagli spambots. 

È necessario abilitare 

JavaScript per vederlo." ' 

+ path + '\'' + prefix + ':' + 

addy76628 + '\'>'+ad-

dy_text76628+'<\/a>'; //--

> 

Se vuoi aiutarci e diveni-

re socio clicca qui per 

avere ulteriori informa-

zioni. 

GAMA in Liguria 

 

Genova - c/o 

biblioteca della 

scuola 

professionale 

"Lorenza Gaslini", 

Istituto Giannina 

Gaslini, Via 

Gerolamo Gaslini 

5, 16147, Genova. 

email: gama-

genova@ciaolapo.

it  

---OOoOO--- 

Savona - c/o 

Distretto ASL 

albenganese, via 

Trieste 54, 

Albenga. email: 

gama-

savona@ciaolapo.

it 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
http://www.ciaolapo.it/component/content/?id=151:soci-sostenitori&catid=124:donazioni&Itemid=100020
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(segue dal numero  

precedente) 

5.2 b. I danni alla salute  

La quasi totalità degli 

inquinanti emessi 

(principalmente partico-

lato fine e ultrafine, dios-

sine, furani, acido clori-

drico, ossidi di azoto e di 

zolfo, idrocarburi, metalli 

pesanti), possiedono 

azione tossica, mutage-

na, cancerogena e cau-

sano patologie neoplasti-

che e non neoplastiche a 

carico di numerosi orga-

ni.  

Molte di queste sostanze 

(in particolare diossine, 

furani, PCB, metalli pe-

santi), inoltre, agiscono 

come interferenti endo-

crini, sono persistenti e 

bioaccumulabili, hanno 

una bassissima solubilità 

in acqua e una scarsissi-

ma degradabilità chimica 

e biologica ed entrano 

nella catena alimentare. 

Per tutte queste caratte-

ristiche esse tendono a 

spostarsi dall’ambiente 

verso i tessuti grassi e 

ad accumularsi negli 

organismi viventi, supe-

rano la barriera placenta-

re e sono veicolati anche 

attraverso il latte mater-

no [61].  

In merito alle emissioni 

di particolato, è opportu-

no segnalare come le 

emissioni degli inceneri-

tori siano costituite pre-

valentemente da partico-

lato ultrafine. Nell’ambito 

dello studio Moniter 

(effetti degli inceneritori 

dell’Emilia Romagna 

[66]), le indagini condotte 

sulle emissioni dell’ince-

neritore di Bologna han-

no dimostrato la presen-

za di ―picchi emissivi‖, 

che: “paiono essere le-

gati all’emissione di par-

ticelle di dimensioni, con 

diametro aerodinamico 

inferiore a 100 nm” -cioè 

0,1 micron (PM 0,1).  

Ciò assume particolare 

rilievo epidemiologico, in 

quanto numerose pubbli-

cazioni hanno ampia-

mente dimostrato che 

questo tipo di particelle è 

il più dannoso per la 

salute umana, in quanto 

in grado di passare rapi-

damente dai polmoni alla 

circolazione sistemica. 

Ed alla nocività diretta, si 

aggiunge una potenziale 

sinergia di danno alla 

salute, per la funzione di 

trasporto (“carrier”) di 

altre sostanze ugual-

mente dannose –come, 

ad esempio, i metalli 

pesanti- che il particolato 

può svolgere.  

E’ stato anche dimostra-

to che le particelle di 

diametro inferiore a 

100nm - 0.1 micron (PM 

0,1) causano effetti sulla 

salute umana indipen-

dentemente dalle con-

centrazioni atmosferiche 

di PM10 [62]. Nonostan-

te queste evidenze, la 

concentrazione delle 

polveri ultrafini non è 

regolamentata da alcuna 

normativa, pur rappre-

sentando un grave ri-

schio per la salute uma-

na [63-67]  

Un’ampia revisione della 

letteratura scientifica sui 

rapporti tra emissioni 

degli inceneritori e insor-

genza di malattie neopla-

stiche [68] è disponibile 

nella monografia 

―Progetto Ambiente Tu-

mori‖ pubblicata dall’As-

sociazione Italiana di 

Oncologia Medica nel 

2011, alla quale si riman-

da [61].  

Oltre che a tumori mali-

gni (in prevalenza linfomi 

non-Hodgkin, sarcomi, 

tumori polmonari, neo-

plasie in età pediatrica 

[68], ma anche aumenta-

to rischio di tumori mali-

gni dello stomaco, colon, 

fegato e mammella nel 

sesso femminile[69]), le 

emissioni di inceneritori 

che rispettano i limiti 

emissivi sono state mes-

se in relazione ad una 

serie di condizioni pato-

logiche non neoplasti-

che, come le malattie 

respiratorie e cardiova-

scolari [70].  

Un recente studio retro-

spettivo, condotto nel 

Lazio, ha dimostrato una 

relazione tra un’aumen-

tata frequenza di malat-

tie respiratorie nel sesso 

maschile e le emissioni 

di particolato degli ince-

neritori [71].  

Uno studio condotto su 

adolescenti residenti in 

prossimità di due incene-

ritori ha mostrato elevate 

concentrazioni sieriche 
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di piombo, cadmio, PCB 

e composti diossino-

simili, che erano asso-

ciate ad un ritardo nella 

maturazione sessuale e 

una disfunzione glome-

rulare e tubulare, propor-

zionale alle concentra-

zioni seriche di piombo 

[72].  

Uno studio condotto in 

Giappone su un ampio 

gruppo di bambini che 

frequentavano scuole 

situate a distanze diver-

se da impianti di incene-

rimento di rifiuti, ha mo-

strato un’aumentata fre-

quenza di vertigini, cefa-

lea, epigastralgie e aste-

nia in quelli che frequen-

tavano le scuole più vici-

ne agli inceneritori [73].  

Uno studio francese ha 

dimostrato un’aumentata 

frequenza di malforma-

zioni dell’apparato urina-

rio in nati da donne gra-

vide esposte alle emis-

sioni di diossine da ince-

neritori [74, 75].  

Recentemente, lo studio 

(Continua a pagina 4) 
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Moniter ha dimostrato, 

tra le residenti in prossi-

mità degli inceneritori, 

un’aumentata frequenza 

di nati pre-termine (dato 

coerente con precedenti 

studi in vitro sull’esposi-

zione a diossine [76]) e 

di aborti spontanei [77].  

Anche un recentissi-

mo studio effettuato 

sull’inceneritore di 

Vercelli che tratta 

RSU e RSO (Rifiuti 

Speciali Ospedalieri) 

[78] ha documentato 

incrementi di rischio 

(Continua da pagina 3) per la mortalità totale, 

escluse le cause acci-

dentali, nella popola-

zione esposta.(+20%) 

Anche per tutti i tumori 

maligni si evidenziano 

rischi più alti tra gli 

esposti rispetto ai non 

esposti (+60%), in 

particolare per il tumo-

re del colon-retto 

(+400%) e del polmo-

ne (+180%). Altre cau-

se di  mortalità in ec-

cesso riscontrate ri-

guardano la depres-

sione (+80%), l'iper-

tensione (+190%), le 

malattie ischemiche 

del cuore (+90%) e le 

bronco pneumopatie 

cronico- ostruttive ne-

gli uomini (+ 50%). 

Dall’analisi dei ricoveri 

ospedalieri si confer-

mano molti dei rischi 

emersi dall’analisi dei 

dati di mortalità: au-

mento dei ricoveri i 

per il tumore del co-

lon-retto (+35%), de-

pressione (+10%), 

ipertensione arteriosa 

(+20%). Anche per le 

broncopneumopatie 

cronico-ostruttive i 

rischi crescono analo-

gamente (+12%). Al-

 

 

 

cuni risultati sono si-

gnificativamente au-

mentati solo nelle ana-

lisi di morbilità: rischio 

più alto di ricovero per 

diabete (+10%), per le 

malattie degenerative 

del sistema nervoso 

centrale (con il 10-

20% di aumento del 

rischio). Rischi au-

mentati sono stati tro-

vati anche per le pato-

logie epatiche croni-

che e cirrosi (+30%).  

 
Continua al prossimo  

numero) 
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“ 
Quali comunicazio-

ni sociali?‖: questo 

il titolo dell’evento 

in programma venerdì 15 

gennaio dalle ore 10:00 

alle ore 12:00 presso 

Palazzo De Vio a Gaeta 

(Piazza De Vio 7), orga-

nizzato dall’Ufficio per le 

Comunicazioni sociali 

dell’Arcidiocesi di Gaeta 

rivolto ai giornalisti e a 

tutti gli operatori dell’in-

formazione. 

Ricorre, infatti, nel mese 

di gennaio la festa di 

San Francesco di Sales 

(24 gennaio), patrono dei 

giornalisti; ricorrenza in 

cui tradizionalmente la 

Chiesa intende dare il 

suo contributo per la 

formazione di coloro che 

operano nel mondo della 

comunicazione. 

Relatori dell’incontro 

saranno il Direttore re-

sponsabile del quotidia-

no nazionale Avvenire 

Marco Tarquinio e il Di-

rettore dell’Ufficio Nazio-

nale per le Comunicazio-

ni sociali della CEI don 

Ivan Maffeis, entrambi 

giornalisti ed esperti nel 
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campo delle comunica-

zioni sociali. Dopo il sa-

luto dell’arcivescovo 

Fabio Bernardo D’Ono-

rio, introduce i lavori don 

Maurizio Di Rienzo, Di-

rettore UCS Gaeta. Mo-

dera la giornalista Simo-

na Gionta. 

―Comunicare cercando e 

raccontando verità‖: par-

tendo dall’efficace cita-

zione di Don Ivan, si 

cercherà con l’aiuto dei 

relatori di raccontare 

―l’altra comunicazione‖. 

In un’epoca e un Paese 

dove spesso si fa rumo-

re, confusione, si parla 

per qualcuno e non per il 

lettore, si racconta solo 

parte dei fatti, fanno noti-

zia solo alcune questioni, 

è necessario far emerge-

re la bellezza delle ―vere‖ 

comunicazioni sociali di 

chi, anche nel proprio 

piccolo, cerca e racconta 

verità. 

L’incontro gratuito è ac-

creditato presso l’Ordine 

dei Giornalisti del Lazio 

per la formazione conti-

nua dei giornalisti. E’ già 

possibile iscriversi trami-

te piattaforma SIGEF. 

―Per l’Arcidiocesi di Gae-

ta è un onore avere co-

me ospiti due personalità 

illustri come il direttore 

Tarquinio e don Maffeis‖ 

- afferma don Maurizio 

Di Rienzo - ―inoltre rin-

graziamo l’Ordine dei 

Giornalisti per aver con-

cesso la valenza formati-

va a questo incontro per 

gli operatori dell’informa-

zione del nostro territorio 

che, spesso, sono co-

stretti a frequentare corsi 

in città più lontane‖ 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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S 
e acquisti un bi-

glietto della lotte-

ria al costo di 

2.50 euro ciascuno po-

trai partecipare all'estra-

zione dei 50 premi in 

palio, più ne compri e più 

hai la possibilità di vince-

re!!! I biglietti devono 

essere acquistati entro e 

non oltre le ore 24 del 25 

gennaio 2016.  

I biglietti acquistati po-

tranno essere scansiti e 

inviati via mail, per evita-

re i costi di spedizione. 

I fondi raccolti con la 

Lotteria 2015 saranno 

destinati ai progetti idrici 

in Africa all’interno della 

Campagna ―Acqua è 

vita‖ della LVIA. 

I biglietti venduti potran-

no partecipare all'estra-

zione dei seguenti premi: 

1° premio: un viaggio di 

conoscenza LVIA in Afri-

ca per 1 persona (volo A/

R e soggiorno) 

2° premio: una bici elet-

trica 

3° premio: un volo aereo 

per 1 persona per un 

paese africano fra Sene-

gal, Burkina Faso e Ke-

nya 

...e tantissimi altri premi! 

L’estrazione dei premi 

avverrà il 29 gennaio 

2016 alle ore 10.00 pres-

so la nuova sede di 

LVIA,Via Monsignor 

Peano 8b– Cuneo, alla 

presenza del Sindaco o 

di un suo delegato. I 

vincitori saranno avvisati 

tramite elenco dei nume-

ri di serie vincenti pubbli-

cato nei giorni successivi 

all’estrazione sul sito 

web dell’Associazione 

LVIA (www.lvia.it). Per 

maggiori informazioni sul 

regolamento della lotte-

ria e sui premi in palio 

visita il sito http://

www.lvia.it/sostienici/

cittadini-solidali/natalee-

non-solo/lotteria-

natalizia. 

I fondi raccolti con la 

Lotteria 2015 saranno 

destinati ai progetti idrici 

in Africa all’interno della 

Campagna ―Acqua è 

vita‖ della LVIA. 

 

A 
cqua è Vita 

è una Campa-

gna di informa-

zione, sensibilizzazione 

e raccolta fondi lanciata 

dall’associazione di soli-

darietà e cooperazione 

internazionale LVIA 

(www.lvia.it) nel 2003, in 

occasione dell’Anno In-

ternazionale dell’Acqua, 

per lottare contro la sete 

e per il diritto all’acqua di 

tutti nel mondo, soprat-

tutto a sostegno delle 

popolazioni delle aree 

rurali in Africa che anco-

ra ne sono prive.  

La Campagna esprime 

l’impegno della LVIA 

che, da quasi 50 anni, è 

impegnata con le popo-

lazioni locali nel realizza-

re pozzi, acquedotti, 

sistemi di raccolta 

dell’acqua in Burkina 

Faso, Burundi, Etiopia, 
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Guinea Bissau, Kenya, 

Mali, Senegal e Tanza-

nia.  

In Italia, migliaia di per-

sone e centinaia di 

aziende, associazioni, 

istituzioni hanno soste-

nuto la Campagna 

―Acqua è Vita‖ di LVIA 

permettendoci, in 10 

anni, di raggiungere l’o-

biettivo di portare acqua 

a 1 milione di persone in 

10 paesi africani a soste-

gno delle popolazioni più 

vulnerabili e impoverite. 

Abbiamo realizzato cen-

tinaia di pozzi, acquedot-

ti, sistemi di raccolta 

dell’acqua piovana e 

servizi sanitari per fami-

glie, comunità, scuole ed 

ospedali e con i nostri 

partner locali abbiamo 

formato migliaia di per-

sone per pianificare, 

realizzare e gestire l’ac-

cesso all’acqua e ai ser-

vizi igienici.  

(Continua a pagina 7) 

 
LVIA -  

sede centrale 

Via Mons. Peano, 

8 b -  

12100 Cuneo 

tel. 

0171.69.69.75 • 

fax 

0171.60.25.58 • 

e-mail lvia@lvia.it 

siti web 

www.lvia.it •  

www.acquaevita

.it  • 

www.niebeburki

nafaso.org 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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Per questo la LVIA rilan-

cia la Campagna Acqua 

è Vita, per sostenere e 

vincere, con l’impegno 

della società civile e del-

le istituzioni del Nord e 

del Sud del mondo, que-

sta battaglia di civiltà.  

LVIA cerca Portatori 

d’Acqua che sostengano 

la Campagna Acqua è 

Vita:  

per garantire l’accesso 

all’acqua alle popolazioni 

africane che ne sono 

ancora prive.  

per sostenere l’informa-

zione e azioni di cittadi-

nanza attiva sul tema 

dell’acqua come bene 

comune e diritto di tutti. 

I principi della Campa-

gna  

1. La Campagna Acqua 

è Vita della LVIA è laica 

e apartitica, non ha fini di 

lucro né personale né di 

qualsiasi organizzazione 

in qualunque modo colle-

gata ad essa.  

2. Riteniamo che l’acces-

so all’acqua sia un diritto 

in alienabile delle perso-

ne e ci impegniamo a far 

sì che venga riconosciu-

to come tale e applicato 

a tutti i livelli (locale, na-

zionale e internazionale).  

3. Non tolleriamo il fatto 

che 800 più di milioni di 

(Continua da pagina 6) persone non possano 

bere acqua potabile, 

lavarsi, cucinare e abbe-

verare il bestiame e ci 

impegniamo ad eliminare 

questa ingiustizia plane-

taria.  

4. Lavoriamo per garanti-

re la salubrità, l’accessi-

bili tà e l’equa distribu-

zione dell’acqua nel 

Nord come nel Sud del 

mondo.  

5. Crediamo che l’iniqua 

distribuzione della risor-

sa i drica sia una minac-

cia alla pace e alla sicu-

rezza nel mondo.  

6. Crediamo che l’acqua 

sia e debba restare un 

bene pubblico e che la 

collettività abbia il dovere 

di garantirne a tutti l’ac-

cesso e la fruizione.  

7. Riteniamo che l’acqua 

e i servizi ad essa colle-

gati debbano avere un 

costo commisurato ai 

bisogni, alle capacità 

economiche e ai consu-

mi delle persone di un 

dato territorio, tale da 

garantirne l’accessibilità 

minima gratuita di chi 

non ha i mezzi per pa-

garli e da limitare gli 

sprechi degli altri.  

8. Crediamo in uno stile 

di vita e di consumo che 

danneggi il meno possi-

bile le risorse idriche del 

territorio, ne garantisca 

l’equa distribuzione  e in 

ogni caso non ne com-

prometta la rigenerazio-

ne.  

9. Affermiamo la neces-

sità della solidarietà in-

ternazionale e della coo-

perazione tecnica e fi-

nanziaria per realizzare il 

diritto all’acqua per tutti 

nel mondo.  

10. Pensiamo che ognu-

no di noi debba condivi-

dere con gli altri cittadini 

della Terra la responsa-

bilità della gestione delle 

risorse idriche e abbia il 

dovere di dedicare una 

parte del proprio impe-

gno e del proprio reddito 

per eliminare le disugua-

glianze.  

11. Abbiamo fiducia nei 

piccoli progetti di svilup-

po, che si realizzano a 

livello locale, con la par-

tecipazione responsabile 

delle comunità, che ve-

dono al centro l’uomo e i 

suoi diritti fondamentali.  

Come interveniamo, 

cosa ti chiediamo  

Nel settore della coope-

razione idrica, la LVIA da 

sempre promuove inter-

venti: 

Di concretezza:  

scavare un pozzo, ripa-

rare una pompa, proteg-

gere una sorgente, istal-

lare un sistema di raccol-

ta dell’acqua, costruire 
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un blocco di latrine mi-

gliorate, realizzare un 

acquedotto risolve diret-

tamente e concretamen-

te un problema. 

Di sviluppo sostenibile:  

il nostro intervento tecni-

co si inserisce in un ap-

proccio globale al territo-

rio, è sempre accompa-

gnato da un’azione di 

formazione sulla gestio-

ne delle risorse idriche e 

punta al consolidamento 

di capacità tecniche lo-

cali che rendano autono-

me le comunità in cui 

interveniamo.  

Di appropriatezza: 

i nostri interventi hanno 

un costo ridotto al mini-

mo, utilizzano tecnologie 

che permettono manu-

tenzione e riparazione 

locale, promuovono il 

sapere locale, valorizza-

no le risorse del territo-

rio.  

Di partecipazione:  

qualsiasi opera viene 

pensata e realizzata 

insieme con gli uffici 

tecnici  locali, le comuni-

tà interessate, la mano-

dopera locale. 

Di prossimità:  

il progetto è il risultato di 

un cammino di condivi-

sione dei problemi e 

delle soluzioni proposte 

dalle comunità locali, che 

facciamo attraverso i 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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V enerdì 15 gen-
naio - alle ore 

17:30 - presso il Collegio 
San Giuseppe in via San 
Francesco da Paola 23  
Torino - l'Associazione 
Ex Allievi dell'Istituto La 
Salle di Torino organizza 
un INCONTRO INTER-
RELIGIOSO guidato da 
personalità delle religioni 
Cattolica, Islamica, Bud-

dista. 

Tema dell'incontro: 
"ACCOGLIAMOCI L’UN 
L’ALTRO: DALLA PAU-
RA ALLA FIDUCIA". 
Auspicabile un dibattito 
finale. 

Intervengono:  

1. Silvio DANEO, Ex 
Allievo Istituto La Salle, 
responsabile a livello 

nazionale e internaziona-
le di rapporti interculturali 
e interreligiosi.  

2. Don Ezio RISATTI, Ex 
Allievo Istituto La Salle, 
Teologo, Psicologo e 
Psicoterapeuta, Preside 
di IUSTO (Istituto Univer-
sitario Salesiano Torino 
Rebaudengo) 

3. Luigi DE SALVIA, 
Segretario Nazionale di 
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Religions for Peace - 
Italia.  

4. Brahim BAYA, Presi-
dente dell’Associazione 
Islamica delle Alpi. 

5. Bruno PORTIGLIATTI, 
Presidente Onorario 
dell’Unione Buddista 
Europea e Direttore Cen-
tro Buddista di Informa-
zione Italiano. 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari ―Media‖;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 
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